
Una società a disposi-
zione delle altre, che 
fa sport e lo fa fare gli 

altri.  Tricolore Sport  Mara-
thon è conosciuta a Reggio, e 
non solo, soprattutto per l’or-
ganizzazione  della  Marato-
na, la nota corsa che parte e 
arriva nel cuore della città del 
Tricolore, ma è anche tanto 
altro. Sono diverse, infatti, le 
attività podistiche promosse 
e valorizzate dalla realtà col-
locata in via Tamburini, pro-
prio sopra gli uffici Uisp a cui 
è affiliata. 

Il presidente Paolo Manelli 
illustra a 360° l’associazione, 
attiva  di  fatto  dodici  mesi  
all’anno.

Presidente, qual è la sto-
ria di Tricolore Sport Mara-
thon?

«Siamo partiti come asso-
ciazione di associazioni, nel 
senso che organizzavamo la 
maratona  per  conto  terzi.  
Col tempo, poi, abbiamo as-
sunto anche una nostra iden-
tità e siamo diventati associa-
zione sportiva: oggi,  infatti, 
disponiamo di 30 atleti che si 
allenano con noi e corrono 
per i nostri colori». 

Come siete organizzati?
«Il Direttivo è composto da 

poche persone, ma con Trico-
lore Sport Marathon collabo-
rano diversi volontari. Orga-
nizziamo  eventi  principal-
mente nel settore del podi-
smo ma a volte ci allarghia-
mo anche in altri ambiti e, 
pertanto,  abbiamo bisogno  
di più figure». 

La Maratona di Reggio è il 
vostro fiore all’occhiello: sie-
te già al lavoro per la prossi-
ma edizione?

«Se vuole le do già le date 
per  quella  del  2027  (ride,  
ndr). Si tratta di un evento tal-
mente importante al punto 
da richiedere mesi e mesi di 
preparazione.  La  prossima  
edizione, la numero 29, sarà 
il 14 dicembre: abbiamo già 
avuto diverse adesioni per-
ché è una manifestazione uf-
ficiale a tutti gli effetti: in pas-
sato, infatti, abbiamo manda-
to atleti alle Olimpiadi grazie 
ai tempi realizzati a Reggio. 
Confidiamo in una situazio-
ne meteo migliore rispetto a 
quella  dell’anno  scorso,  
quando pioggia e vento ci pe-
nalizzarono».

Si conoscono già le infor-
mazioni legate al percorso?

«Dovremo trovarci  con il  

Comune di Reggio: può esse-
re che la linea di arrivo torni 
in  Corso  Garibaldi,  ma  in  
ogni caso sarà confermato il 
giro di boa a Montecavolo».

Accanto alla Maratona ci 
saranno, come da tradizio-
ne, la Mezza Maratona e la 
Run 4 Charity: c’è posto pro-
prio per tutti, non è vero?

«Sì. È chiaro che parliamo 
comunque,  soprattutto  per  
le prime due, di corse impe-
gnative dove è richiesto un 
certo livello di preparazione. 
Non mancano comunque le 
possibilità anche per gli ama-
tori».

I vostri eventi sono infatti 
anche un’occasione per pro-
muovere il territorio. Con-
ferma?

«La nostra Maratona è inse-
rita tra le cinque in Regione, 
che fanno parte del progetto 
“Maratone  Emilia  Roma-
gna”. In sostanza, siamo chia-
mati in diverse nazioni a far 
promuovere l’evento sporti-
vo, come accade per il Parmi-
giano Reggiano o altre specia-
lità tradizionali. Chi viene a 
Reggio a correre, in questo 
modo, ha modo di conoscere 
la nostra cultura».

Siete quindi dei veri e pro-

pri ambasciatori...
«In un certo senso sì. Le am-

ministrazioni comunali ci ap-
poggiano anche perché, solo 
per dare dei numeri, l’indot-
to dell’ultima Maratona è sta-
to di 700-800 mila euro, Chi 
viene a Reggio, infatti, spesso 
lo fa con la famiglia e restan-
do a dormire».

La  vostra  associazione  
promuove anche altri even-
ti: quali?

«Premesso che noi siamo a 
disposizione di chi ci contat-
ta, anche al di là della sfera 
sportiva,  siamo  impegnati  
nella Walk Marathon, la cam-

minata sul territorio scandia-
nese, nella Sinch e Mès, la cor-
sa all’alba per le vie del cen-
tro storico reggiano e nella 
corsa  agonistica  Scandia-
no-Castellarano,  in  estate.  
La Walk Marathon prevede, 
tra l’altro, la possibilità di ri-
fornimenti enogastronomici 
lungo il percorso, valorizzan-
do in questo modo i prodotti 
tipici, a partire dall’erbazzo-
ne. Organizziamo anche altri 
eventi in collaborazione con 
Uisp, come Vivicittà e Pineti-
na Trail. Abbiamo nel corso 
degli anni promosso anche 
campionati italiani».

Per la parte agonistica co-
sa ci può dire?

«Andrea Giovannetti è il no-
stro allenatore. Silvia Torri-
celli e Chiara Vitale sono le 
nostre atlete di punta, capaci 
di raggiungere risultati sor-
prendenti. Chiara ha vinto al 
trail Bvt e alla Bassa via del 
Garda. È arrivata, inoltre, de-
cima assoluta, e seconda di 
categoria,  alla  Maratona di  
Russi. Silvia, invece, a Russi è 
arrivata sesta assoluta e pri-
ma di categoria, oltre ad otte-
nere, a Pasquetta, un quinto 
posto tra gli italiani alla Mara-
tona di Boston».

Davvero niente male...
«Siamo in effetti soddisfat-

ti. I nostri allenamenti e le no-
stre strutture, in ogni caso, so-
no a disposizione di altre per-
sone che vogliono avvicinar-
si alla disciplina della corsa». 

Siete attenti anche alla sfe-
ra sociale?

«Siamo una società aperta 
al  mondo  del  volontariato,  
collaboriamo  con  diverse  
realtà e chiunque può entra-
re a fare del nostro gruppo e 
aiutarci ad organizzare i di-
versi  eventi.  Collaboriamo  
con realtà che si occupano di 
persone diversamente  abili  
come Fun Run o Gast. Grazie 
alla Maratona, inoltre, si so-
no sviluppati  tanti  progetti  
che hanno avvicinato al mo-
vimento podistico numerosi 
atleti e volontari».

Gli obiettivi per il futuro 
quali sono?

«Continuare a proporre un 
lavoro di qualità, contribuen-
do a far conoscere Reggio, la 
sua provincia e il  territorio 
reggiano. Gli eventi sono in-
fatti un mezzo per avvicinare 
le persone allo sport. Salute, 
benessere,  prevenzione  so-
no le parole chiave della no-
stra attività».  ●
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La maratona
a Reggio
è...Tricolore
Tricolore Sport Marathon promuove la corsa
«Organizziamo eventi tra sport e territorio»

AD

◗Filippo Simonelli

S candiano si prepara 
a vivere una domeni-
ca, quella del 4 mag-

gio, all’insegna dello sport, 
della natura e del territorio 
con l’attesissima maratona 
che ogni anno richiama cen-
tinaia di  appassionati.  Un 
evento inclusivo, quello di 
Tricolore Sport  Marathon, 
pensato per tutti: dai run-
ner più esperti agli amatori, 
dalle famiglie agli escursio-
nisti. Il cuore pulsante sarà, 
come sempre, Piazza Spal-

lanzani, punto di partenza 
di ben sette percorsi, ognu-
no con il proprio fascino e le 
proprie  sfide.  Il  Percorso  
Verde,  quello  più  lungo e  
gettonato, è una vera e pro-
pria maratona da 42, 2 chilo-
metri con 852 metri di disli-
vello  positivo.  Un  viaggio  
tra sentieri, borgate, osser-
vatori e chiese, che attraver-
sa anche la zona sportiva e 
che passa per la chiesa dei 
Cappuccini. A questo si af-
fianca un secondo itinera-
rio di pari lunghezza e disli-
vello, il Percorso Trail, anco-
ra in via di definizione, pen-
sato per chi ama i tracciati 
più tecnici immersi nella na-
tura. Per quelli che cercano 
una sfida intensa ma meno 
estrema, il Percorso Rosso 
(27, 9 chilometri con un di-
slivello di 712 metri) e l’A-
rancione (21,  1 chilometri  
con dislivello di 471 metri) 
sono perfetti. Contornati da 
paesaggi mozzafiato, come 
i vigneti di Casalgrande, la 

Big  Bench,  il  Castello  al  
Monte Vangelo, i suggestivi 
tratti del Sentiero Spallanza-
ni e il Piazzale del Monte del-
le Tre Croci, entrambi sono 
percorsi  che  raccontano,  
passo  dopo  passo,  la  ric-
chezza del territorio scan-
dianese. Più accessibili ma 
comunque  panoramici  e  
coinvolgenti, il Percorso Ro-
sa (15, 8 chilometri con un 
dislivello di 88 metri) e il Blu 
(11, 8 chilometri con dislivel-
lo di 75 metri) si snodano 
lungo  il  fiume  Tresinaro,  
raggiungono Iano, l’Osser-

vatorio Astronomico e l’A-
zienda  Agricola  Reggiana,  
per poi rientrare verso il cen-
tro  storico,  attraversando  
borghi e aree verdi. Infine, 
per chi vuole godersi un’e-
scursione leggera, c’è il Per-
corso Viola (7, 6 km – D+ 113 
m) , che porta i partecipanti 

fino al Monte delle Tre Cro-
ci, con un itinerario tra sto-
ria e natura: dalla Rocca di 
Scandiano  a  Ventoso,  dai  
camminamenti sul Tresina-
ro ai cortili del centro cittadi-
no. L’evento è un’occasio-
ne per riscoprire un territo-
rio ricco di bellezza e che 
unisce sportivi, volontari e 
semplici  spettatori,  non  è  
l’unico che Tricolore Sport 
Marathon ha in program-
ma. Infatti sono state aperte 
da poco le iscrizioni per il 
“Sinch e Mès”, un appunta-
mento che venerdì 27 giu-

gno vedrà riuniti gli appas-
sionati alle 5. 30 della matti-
na in Piazza della Vittoria a 
Reggio Emilia, pronti a per-
correre tutti insieme 5 chilo-
metri,  osservando  la  città  
che si risveglia alle prime lu-
ci dell’alba.  ●
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Silvia Torricelli, atleta di punta

Si corre anche con pioggia e freddo

I due appuntamenti 

Sul
gradino
più alto
del podio
c’è Chiara
Vitale,
tra i 30
iscritti
a Tricolore
Sport
Marathon

◗Nicolò Valli

L’arrivo di un’atleta
alla Maratona
di Reggio,
in piazza
della Vittoria
La corsa
è una delle più note
e prestigiose
in tutta Italia A destra

un momento
della corsa
Sinch e Mès
davanti
al teatro
Valli
di Reggio
Sopra,
la Maratona,
fiore
all’occhiello
della
proposta
di Tricolore
Sport
Marathon

L’attività dura dodici mesi all’anno

La prossima edizione, la numero 29, sarà
il 14 dicembre: abbiamo già avuto 
diverse adesioni perché è una manifestazione 
ufficiale a tutti gli effetti: in passato, infatti, 
abbiamo mandato atleti alle Olimpiadi 
grazie ai tempi realizzati a Reggio

Il 27 giugno sveglia all’alba a Reggio
per l’attesissima “Sinch e Mès”, una corsa
non competitiva tra le vie del centro storico
Gli eventi promossi dalla società reggiana
uniscono l’attività sportiva alla promozione
del nostro territorio e dei nostri prodotti

Domenica a Scandiano
c’è Sport Marathon
con sette percorsi
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